
Schianto  frontale  sulla
provinciale:  muore  60enne,
grave un altro automobilista
Tragico incidente nella tarda serata di ieri lungo la strada
provinciale che collega Buccheri a Francofonte, all’altezza di
Lentini. A perdere la vita un uomo di 60 anni, originario di
Buccheri, deceduto durante la notte in ospedale a causa delle
gravi lesioni riportate nello scontro.
Secondo una prima ricostruzione, ancora in fase di verifica da
parte dei Carabinieri, il sessantenne era alla guida della
propria  auto  in  direzione  Lentini  quando,  per  cause  da
chiarire, si è scontrato frontalmente con un’altra vettura che
procedeva nel senso opposto. Alla guida del secondo mezzo un
uomo di 58 anni.
L’impatto  è  stato  particolarmente  violento.  I  due  sono
trasferiti all’ospedale di Lentini con le ambulanze del 118.
Le condizioni del sessantenne sono apparse subito critiche e,
nonostante  i  tentativi  dei  medici,  è  deceduto  nelle  ore
successive. Il 58enne ha invece riportato diverse fratture.
In corso accertamenti per ricostruire la dinamica del tragico
accadimento.

Ucciso  e  dato  alle  fiamme:
svolta  nelle  indagini
dell’omicidio Privitera
Nelle  prime  ore  di  questa  mattina,  eseguita  un’ordinanza
applicativa di custodia cautelare emessa dal Gip del Tribunale
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di  Catania  su  richiesta  della  Direzione  Distrettuale
Antimafia,  che  ha  coordinato  le  indagini  unitamente  alla
Procura  della  Repubblica  di  Siracusa.  Due  le  persone
coinvolte,  ritenuti  responsabili  in  concorso  di  omicidio,
soppressione  di  cadavere,  porto  abusivo  di  armi  e
danneggiamento  seguito  da  incendio,  reati  aggravati  dal
“metodo mafioso”.
L’episodio,  avvenuto  nel  mese  di  gennaio  2026  a  Lentini,
avrebbe come movente dissidi in materia di stupefacenti tra la
vittima e uno degli esecutori, figlio di un esponente del clan
mafioso Cappello- Bonaccorsi.
Ad eseguire la misura sono stati i Carabinieri dei Comandi
Provinciali  di  Catania  e  Siracusa,  con  il  supporto  del
personale del Comando Provinciale di Vibo Valentia, dei Ris di
Messina, dello Squadrone Eliportato “Cacciatori Sicilia”, del
12^ Nucleo Elicotteri e del Nucleo Cinofili di Nicolosi.
La vicenda riguarda il delitto di un 35enne catanese, il cui
corpo senza vita carbonizzato fu rinvenuto in un’auto nelle
campagne tra Lentini e Carlentini. Secondo quanto ricostruito
dagli inquirenti, l’omicidio sarebbe maturato al culmine di
contrasti legati al traffico di stupefacenti. Il fatto che uno
degli  arrestati  sia  ritenuto  vicino  al  clan  Cappello-
Bonaccorsi, ha condotto alla contestazione dell’aggravante del
metodo  mafioso.  Le  indagini  proseguono  per  risalire  a
eventuali ulteriori responsabilità e per ricostruire i fatti
che hanno infine condotto all’omicidio.
Gli  arrestati  sono  Pietro  Catanzaro,  36  anni,  figlio  di
Giovanni,  detto  “U  milanist”,  ritenuto  esponente  apicale
dell’organizzazione  mafiosa  Cappello-Bonaccorsi,  e  Sortino
Danilo, nato a Lentini,26 anni, con precedenti penali per
reati  contro  il  patrimonio  e  in  materia  di  sostanze
stupefacenti.L’attività  di  indagine  ha  visto  in  campo  i
Carabinieri dei due Nuclei Investigativi, in sinergia. Hanno
condotto  un’intensa  e  minuziosa  attività  d’indagine  senza
soluzione  di  continuità  e  costantemente  coordinata
dall’Autorità Giudiziaria, sviluppata con metodi tradizionali
e moderne tecniche investigative, che ha permesso di risalire



ai  presunti  responsabili  dell’efferato  omicidio.In
particolare, determinante si è rivelata, nelle fasi iniziali,
l’analisi  dei  sistemi  di  tracciamento  e  dei  dati  GPS
dell’autovettura in uso alla vittima, che hanno consentito di
individuare con precisione l’area in cui si sarebbe consumato
l’omicidio, nei pressi della spiaggia adiacente al complesso
residenziale  denominato  “Villaggio  Ippocampo  di  Mare”  di
Catania. Nel luogo così individuato, è stato quindi eseguito
un accurato sopralluogo tecnico da parte del personale delle
Sezioni Investigazioni Scientifiche (SIS) rispettivamente del
Nucleo  Investigativo  di  Catania  e  di  Siracusa  di  seguito
coadiuvate dal RIS di Messina per le analisi del caso. Nel
corso delle attività sono state rinvenute e repertate numerose
tracce ematiche, segni riconducibili a una colluttazione (tra
cui una ciocca di capelli e una collana in oro strappata) e un
bossolo, parzialmente combusto, di un fucile calibro 12.Gli
elementi  raccolti  hanno  quindi  consentito  di  delineare  la
dinamica  dell’evento  delittuoso.  Secondo  l’ipotesi
investigativa, supportata da plurimi riscontri tecnici, nella
serata del 5 gennaio 2026, all’interno del Villaggio Ippocampo
di Mare di Catania, la vittima a seguito di una violenta
aggressione sarebbe stata attinta da un colpo d’arma da fuoco
alla nuca, che, ovviamente, ne ha provocato il decesso. Sul
luogo  dell’aggressione,  i  due  odierni  indagati  avrebbero
dapprima tentato, senza successo, di eliminare le tracce del
delitto  innescando  un  primo  incendio;  successivamente,
avrebbero caricato il cadavere all’interno dell’autovettura in
uso alla vittima e lo avrebbero quindi trasportato in località
San Demetrio, nell’agro del comune di Carlentini. Giunti sul
posto, avrebbero incendiato l’autovettura con all’interno il
cadavere  della  persona  offesa  posizionato  nella  parte
posteriore  dell’abitacolo.  Subito  dopo  l’evento  delittuoso,
Sortino avrebbe cambiato scheda SIM e dispositivo telefonico,
facendo perdere da subito le proprie tracce; questi è stato,
infatti, localizzato e tratto in arresto in Calabria, nella
provincia di Vibo Valentia. Sulla base degli indizi raccolti
durante le investigazioni il movente dell’omicidio sarebbe da



ricondurre  a  precedenti  dissidi  esistenti  tra  Catanzaro  e
Privitera, sia per questioni attinenti al traffico di sostanze
stupefacenti da entrambi svolto, che a causa di rapporti di
credito  e  di  debito  per  il  gioco  d’azzardo  gestito  da
Catanzaro e sovente praticato da Privitera. n tale contesto
sembrerebbe sia pure avvenuta una sottrazione di una busta
contenente stupefacente con cui Privitera si sarebbe recato al
fatale appuntamento con Catanzaro.Il Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di Catania, esaminato il compendio
investigativo, ha accolto la richiesta dei Pubblici Ministeri
e ha emesso l’ordinanza eseguita nella giornata odierna dai
Carabinieri.  Contestualmente  alle  operazioni  di  arresto,  è
stata data esecuzione a decreti di perquisizione locale e di
sequestro di dispositivi informatici (smartphone) e di beni
ritenuti  pertinenti  al  reato  sui  quali  saranno  effettuati
rilievi  e  condotti  accertamenti  tecnici  finalizzati  al
rinvenimento  di  tracce  biologiche,  dattiloscopiche  o  di
qualunque  altro  tipo  utili  a  comprovare  la  partecipazione
degli indagati alle azioni delittuose e a ricostruire ancor
più compiutamente la dinamica delle azioni delittuose.

Armato di coltello terrorizza
i clienti di un supermercato,
bloccato dai Carabinieri
Momenti di forte tensione nel pomeriggio nel parcheggio di un
noto supermercato di viale Santa Panagia, dove un uomo ha
seminato  il  panico  tra  i  clienti  presenti,  brandendo  un
coltello. La scena si è consumata in pochi minuti ma è bastata
a generare paura tra gli avventori, alcuni dei quali si sono
allontanati  in  fretta  cercando  riparo.  Alcuni  testimoni
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parlano di attimi concitati, con l’uomo visibilmente agitato.
Immediata la richiesta di intervento alle forze dell’ordine.
Sul  posto  è  giunta  una  pattuglia  dei  Carabinieri  che  è
riuscita a riportare la situazione sotto controllo in pochi
minuti. I militari hanno prima disarmato l’uomo, apparso in
verosimile stato di alterazione, e poi lo hanno affidato alle
cure dei sanitari del 118 per gli accertamenti del caso.
Fortunatamente,  non  si  registrano  feriti.  L’intervento  dei
Carabinieri ha scongiurato conseguenze peggiori. Resta però lo
spavento  vissuto  dai  presenti.  Un  episodio  che  riaccende
l’attenzione sul tema della sicurezza negli spazi pubblici e
frequentati.

Cani  seminano  il  panico  a
Pachino:  ucciso  un  gatto,
ferito un vigile urbano
Momenti di tensione in via Roma a Pachino, dove un gruppo
composto  da  diversi  cani  di  grossa  taglia  ha  aggredito  e
ucciso  un  gatto  randagio,  rendendo  necessario  l’intervento
delle forze dell’ordine. Sul posto sono arrivati i Carabinieri
e la Polizia Municipale, intervenuti per bloccare il branco e
mettere in sicurezza l’area. Due dei quattro cani sono stati
quindi “fermati” e trasferiti in una struttura idonea, dove
sono stati effettuati gli accertamenti del caso. Non avevano
il  microchip  ma  presentavano  le  orecchie  tagliate.  Un
dettaglio che fa scartare l’ipotesi che siano dei randagi.
Durante le operazioni, un agente della Polizia Municipale è
stato morso ad una mano mentre cercava di gestire gli animali.
Per lui, fortunatamente, solo lesioni lievi. Ma l’accaduto
testimonierebbe,  secondo  gli  intervenuti,  la  pericolosità
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degli animali, forse spaventati.
Chiesto il supporto degli operatori del canile e di alcune
associazioni animaliste per individuare e bloccare anche gli
altri componenti del branco. Non sarebbe la prima volta che i
cani  in  questione  vengono  segnalati,  in  più  punti  della
cittadina, per il loro atteggiamento minaccioso.

foto dalla pagina fb di Ivan Sortino

Custodiva in casa 11 monete
antiche, denunciato 71enne di
Priolo
Un priolese è stato denunciato per appropriazione indebita di
beni  culturali.  L’indagine  condotta  dai  poliziotti  del
Commissariato,  coordinata  dalla  Procura  di  Siracusa,  ha
consentito di rinvenire e sequestrare 11 monete antiche del
periodo  greco-romano,  alcune  delle  quali  verosimilmente
risalenti al 4° secolo a.C.. Erano conservate all’interno di
una cassaforte, nell’abitazione dell’uomo.
Gli agenti hanno notificato al 71enne l’avviso di conclusione
delle indagini preliminari. I beni archeologici sequestrati,
in bronzo, sono risultate ad un attento esame autentiche e di
varie fasi storiche: una di epoca greca, una di origine punica
e 9 di epoca romana (di cui 6 tardo imperiali dal II al IV
secolo  d.C).  Per  legge,  costituiscono  beni  di  interesse
archeologico e numismatico.
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Sparatoria  a  Cassibile,  i
Carabinieri  arrestano  tre
persone. La ricostruzione
In  tre  sono  finiti  ai  domiciliari,  con  braccialetto
elettronico,  a  Siracusa.  I  Carabinieri  hanno  eseguito
l’ordinanza emessa dal Gip. Sono gravemente indiziati di porto
abusivo di armi da fuoco ed esplosioni di colpi di arma da
fuoco in concorso all’interno di un centro abitato.
Le indagini hanno preso le mosse dalla sparatoria avvenuta il
4  aprile  dello  scorso  anno,  in  piazza  delle  Primule  a
Cassibile. Alcuni cittadini avevano segnalato ai Carabinieri
che, intorno alle 18.30, erano stati esplosi colpi di arma da
fuoco  da  un’autovettura  in  transito  in  direzione  di  due
ragazzi  a  piedi.  Vennero  sequestrati  bossoli  e  proiettili
inesplosi di diverso calibro, riconducibili all’utilizzo di
più armi da fuoco.
Le  indagini,  sviluppate  attraverso  l’analisi  dei  video
estrapolati  dai  sistemi  di  videosorveglianza  presenti,
accertamenti tecnici e attività tecnica di intercettazione,
hanno consentito di ricostruire la dinamica dell’episodio e di
identificare i tre arrestati quali presunti responsabili.
Secondo  quanto  ricostruito  dagli  investigatori,  due  degli
indagati – a bordo dell’autovettura – avrebbero esploso alcuni
colpi di pistola contro un terzo uomo che percorreva a piedi
piazza delle Primule. Quest’ultimo, essendo in possesso a sua
volta di un’arma da fuoco, avrebbe cercato di rispondere al
fuoco, non riuscendoci. Nel corso della sparatoria, ferito un
passante lievemente ferito tra il collo e la spalla.
Due  degli  arrestati,  un  33enne  (con  precedenti  penali  in
materia di armi e stupefacenti) e un 20enne (con precedenti
penali per reati contro la persona e di polizia in materia di
stupefacenti) sono stati collocati agli arresti domiciliari
con  braccialetto  elettronico,  al  terzo,  un  22enne  (con
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precedenti penali in materia di stupefacenti e di polizia per
reati contro la persona e in materia di armi) il provvedimento
è stato notificato in carcere, dove lo stesso si trova già
detenuto per altra causa.

Spaccio di droga, la Polizia
arresta un 35enne a Siracusa.
In casa, cocaina e bilancini
Un  35enne  è  stato  arrestato  dalla  Squadra  Mobile  della
Questura di Siracusa per possesso ai fini dello spaccio di
droga.  Una  perquisizione  domiciliare  disposta  nella  sua
abitazione, ha permesso di rinvenire e sequestrare 84 grammi
di cocaina, due bilancini di precisione e vario materiale
utilizzato verosimilmente per il confezionamento e lo spaccio
della droga. Tutto il materiale era nascosto all’interno di un
mobile, in soggiorno.
A Pachino, invece, un 49enne è stato denunciato per detenzione
e spaccio di droga. Anche in questo scenario operativo, i
poliziotti  hanno  effettuato  una  perquisizione  a  casa
dell’uomo, sequestrandoo di 36 grammi di hashish nascosti in
varie stanze della casa e la somma di 704 euro, probabile
provento dell’attività di spaccio posta in essere dall’uomo.
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Erano l’incubo dei turisti a
Vendicari,  arrestati  due
catanesi: “aprivano” le auto
in sosta
I turisti sono costantemente presi di mira dai malintenzionati
che “visitano” i parcheggi dell’oasi faunistica di Vendicari.
Nelle ore scorse, agenti della Polizia di Stato di Noto hanno
arrestato due uomini, entrambi catanesi, di 30 e 40 anni, già
conosciuti alle forze di polizia, per il reato di tentato
furto aggravato.
Alcuni furti con scasso compiuti sulle auto in sosta hanno
convinto gli investigatori della necessità di predisporre dei
servizi di controllo mirati, per cercare di sorprendere i
ladri sul fatto.
Così è accaduto, con i due ladri bloccati mentre forzavano
un’autovettura  a  noleggio  in  uso  ad  alcuni  turisti.  Poco
lontano, un’altra vettura era stata precedentemente “forzata”.
Ai  due  ladri  è  stato  sequestrato  un  kit  utilizzato  per
“aprire” le auto parcheggiate nella zona.

Ripetute  violazioni:  39enne
passa  dai  domiciliari  al
carcere di Cavadonna
Più  volte  era  stato  segnalato  dai  Carabinieri  per  le
violazioni  alle  prescrizioni  legate  alla  misura  cui  era
sottoposto.  L’Autorità  Giudiziaria  ha,  pertanto,  emesso  un
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provvedimento di aggravamento a suo carico. Così, un 39enne di
Francofonte  è  stato  arrestato  dai  militari  dell’Arma  in
esecuzione di un provvedimento emesso dal Tribunale di Ragusa.
L’uomo era sottoposto ai domiciliari per reati contro  il
patrimonio e in materia di armi. E’ stato condotto nel carcere
di “Cavadonna” , a Siracusa.

Noto.  Furto  aggravato:  un
anno  e  due  mesi  ai
domiciliari per un 68enne
Dovrà scontare un anno e due mesi ai domiciliari per furto
aggravato. I Carabinieri della Stazione di Noto arrestato per
questo un 68enne,dando esecuzione ad un ordine di espiazione
di pena detentiva in regime di detenzione domiciliare emesso
dall’Ufficio Esecuzioni Penale della Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Siracusa.
L’uomo  ha  anche  precedenti  penali  per  reati  contro  il
patrimonio.
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